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Dopo il negativo incontro al ministero delle Partecipazioni statali 

Per PAnic assise 
di tutte le fabbriche 
della Val Basente 

La dichiarazione dell'azienda che non vi saranno licenziamenti è in
sufficiente — Presa di posizione dèi sindacati e della Regione — Una 
dichiarazione del compagno Collarino — Verso lo sciopero generale 

Dal nostro inviato 
MATERA. 10 

Non v'è né rassegna/ione né 
scetticismo in provincia di Ma 
tera in seguito al negativo in
contro svoltosi l'altro ieri a 
Roma presso il Ministero del
le Partecipazioni statali tra il 
Consiglio di fabbrica dell'Anic 
Val liasento, la Federazione 
Cgil-Cisl-Uil e l'Asap (Asso
ciazione padronale delle azien
de petrolchimiche) sul proble
ma del rispetto degli impegni 
occupazionali da parte della 
direzione dell'Anic. 

La dichiarazione di parte 
padronale che non vi saranno 
licenziamenti alla fabbrica del
la Val Basento — pur rappre
sentando un primo successo — 
è divenuta insufficiente per
ché i problemi posti dalla ver
tenza comune sindacati-Regio
ne Basilicata riguardano gli 
impegni occupazionali di mille 
unità, la fine degli appalti con 
l'assunzione diretta da parte 
dell'Anic di servizi e l'inizio 
di trattative per l'ampliamen
to, la diversificazione produt
tiva e la creazione di piccole 
e medie industrie intorno al-
VAnic nel quadro di un diver 
so ruolo delle partecipazioni 
statali e di specifici interven
ti per la Basilicata. 

La risposta dei sindacati non 
si è fatta attendere. Per mai-
tedi 13 sono stati convocati 
tutti i consigli di fabbrica dei 
comuni della Val Basento 
(Anic. Pozzi. PenelojK?. e al
t re ancora). Da questa impor
tante riunione scaturirà la pro
clamazione di una giornata di 
lotta delle popolazioni della 
Val Basento a sostegno della 
vertenza sindacati-Regione. 

Dalla Regione Basilicata. 
tramite l 'assessore regionale 
al lavoro, il de dott. Viti, è ve
nuta una pronta reazione. 

Regione e sindacati — si af
ferma in una nota — torne
ranno nei prossimi giorni ad 
incontrarsi per definire moda
lità e tempi per una nuova in
calzante iniziativa che superi 
le resistenze aziendali, appia
ni la strada ad una intesa più 
ampia e garantisca il rispet
to degli impegni assunti a li
vello nazionale ed aziendale. 
La Regione Basilicata ha dato 
atto, inoltre, alla Federazio
ne unitaria Cgil-Cisl-Uil, ai 
sindacati di categoria, ai la
voratori di aver corrisposto 
con grande responsabilità ai 
doveri di solidarietà e di co
raggiosa determinazione ne
cessari in un confronto diffi
cile e impegnativo. La strada 
è questa — conclude la nota — 
e occorre percorrerla fino in 
fondo con intelligenza, reali
smo e decisione. 

Risulta consolidata quindi 
l'unità non solo delle forze sin
dacali ma di quelle politiche. 
« Si tratta ora — come ci ha 
dichiarato il compagno Rocco 
Collarino, segretario della Fe
derazione del PCI di Matera 
— di sviluppare ulteriormen
te l'unità politica realizzata 
con il manifesto comune dei 
partiti democratici materani. 
con la presa di posizione del 
consiglio provinciale e con la 
mobilitazione di tutti i 31 co
muni della provincia di Mate
ra a sostegno della piattafor
ma comune sindacati Regione. 

e La Basilicata ha bisogno 
del r%fforzamento ulteriore di 
questa unità — ha proseguito 
Collarino — perché i problemi 
che ha di fronte a sé partono 
sì dal rispetto degli Impegni 
occupazionali e di sviluppo 
all'Anic ma investono il ruolo 
delle partecipazioni statali, ri
guardano nuovi investimenti 
per una serie di fabbriche, dal
la Ferrosud alla P<relh-Gom 
ma ferri, alla Liquichimica. 
nonché i piani irrigui e l'indù 
stria alimentare. Occorre inol
t re mobilitare tutte le dispo
nibilità finanziarie della Re 
gione. della Provincia e dei 
Comuni, per quel'o che po~so 
no questi ultimi, per far fron
te ai gravi prob'emi dell'oc
cupazione ». 

E" stato reso noto intanto il 
documento conclusivo del con 
vegno sul ruolo delle parteci 
pazioni statali svoltosi recen
temente a Pisticci su inizia
tiva dell'amministrazione di si
nistra e presieduto dal com
pagno senatore Napo'eone Co 
la Janni. In esso si afferma tra 
l 'altro che l'iniziativa delle 
Partecipazioni statali deve es
sere in sintonia con le Regio
ni. decisamente finalizzato al
la crescita economica e socia 
le del Mezzogiorno L'iniziati 
va industriale delle Partecipa 
zioni statali deve essere uti
lizzata ne! rettore deila chimi 
ca fine e dell'agricoltura. le 
quali per !e loro dimens.oni 
medie e por la loro possih'ii-
tà di diffusa localizzazione si 
prestane. ad inserimenti II>MI 
disgreganti, ma nemnlbra tnr i 
de'ìa r^aità mer.d>nna!«' e tic. 
la P i s 'Vc? ! ' in particolare. 

l 'alo Palasciano 

L'Aquila: 
gravi difficoltà 

nell'azienda 
municipalizzata 

dei trasporti 

Incontri 
con i sindaci 

per il bilancio 
della Provincia 

di Agrigento 

L'AQUILA. 10 
Il personale dell'Azienda 

municipalizzata trasporti si 
e riun to in assemblea per 
un esame dei problemi del 
settore. Hanno presieduto 1* 
assemblea i membri della Se
greteria Provinciale della Fe
derazione CGIL. , CISL, UIL 
Iannella, Cherubini e Man
cini. 

La relazione introduttiva 

AGRIGENTO, 10 
Una lettera che il presiden

te della Provincia. Todaro. e 
l'assessore al Bilancio. d'Ami
co. hanno inviato a tut t i 1 sin
daci dell'agrigentino, sottoli
nea la necessità di un chiaro 
confronto e di un dibatt i to 
democratico sul bilancio di 
previsione 

La giunta evidenzia la ne
cessità di utilizzare le somme 

del compagno Fazio Franchi stanziate nel bilancio in ma 
della CGIL, ha posto in evi- i niera razionale evitando gli 
denza i molteplici motivi di 
insoddisfazione per il modo 
come procedono le cose nel 
campo dei trasporti pubblici. 
Motivi, che vanno dalle gros
se difficoltà che ogni giorno 
i conducenti degli autobus 
dell'ASM debbono affrontare 
in conseguenza del caotico 
traffico e dei conseguenti in
gorghi che si verificano per 
le vie principali dell'Aquila, al
la mancata realizzazione del
le t an te volte promessa isola 
pedonale lungo il Corso che 
potrebbe eliminare alm°no 
una parte di queste difficoltà. 

Al termine dell'incontro, è 
s ta to chiesto formalmente un 
incontro urgente con il sinda
ca della città, con il Consiglio 
di amministrazione dell'azien
da. gli assessori ed i capo 
grupDo del PCI. PSI. DC. 
PSDÌ e PRI. 

sperperi e le spese Inutili e 
convogliando le somme dispo
nibili su iniziative di vera uti
lità per tut ta la provincia. 
Da qui la necessità di sentire 
il parere e sollecitare le pro
poste di sindaci, consiglieri 
comunali, sindacalisti, opera
tori culturali, del commercio 
e dell 'artigianato e tutt i i cit
tadini. 

Gli incontri saranno zonali 
e i sindaci verranno invitati 
in cinque comuni: Agrigento. 
Licata. Sciacca. Bivona e Ca-
nicatti. Gli incontri avranno 
inizio il 19 gennaio a Licata 
presenti gli assessori provin
ciali d'Amico e Curella. Segui
ranno in quest'ordine: Cani-
catti il 22 (Di Puma e Petix). 
Sciacca il 24 (Montalbano e 
Boro). Bivona il 27 (Marino 
ed Alottoì. Agrigento il 2 feb
braio (D'Amico e Todaro). Un particolare degli impianti dell'ANIC di Pisticci 

Per imporre alla Montedison il rispetto degli impegni 

MARTEDÌ IN LOTTA A SIRACUSA 
NOVERALA LAVORATORI CHIMICI 
Tutte le forze produttive mobilitate in vista dello sciopero provinciale di tutte le categorie - Si raccolgono i frutti 
positivi di una giusta e tenace politica unitaria - Le pesanti conseguenze della politica dei «poli di sviluppo» 

Nostro servizio SIRACUSA, IO 
Martedì prossimo i novemila lavoratori chimici della zona Industriale di Siracusa scenderanno In sciopero in occasione 

della giornata di lotta del settore indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL. Nella provincia siracusana un particolare si
gnificato assumerà lo sciopero che avrà tra I principali obiettivi quello di imporre alla Montedison e ad altre aziende chi
miche il rispetto degli impegni già presi. La giornata del 12 sarà .solo un momento della più vasta mobili!a/urne che vedrà 
impegnate tutte le forze produttive del Siracusano nella giornata di sciopero provinciale prevista nelle prossime settimane. 
«Quella che si sta preparando è una imponente manifestazione - - ci dice il segretario della Federa/ione comunista Nuccio 

Schininà— che vedrà una par
tecipazione massiccia a li
vello politico e di massa. 
Sarà questo il risultato del
la politica unitaria che tut t i 
1 parti t i indistintamente, le 
forze sindacali, le organizza
zioni di massa e gli Enti lo
cali hanno portato avanti ». 

A Siracusa, infatti, buoni 
risultati sono stati raggiunti 
non solo per quanto riguarda 
l'unità realizzatasi at torno al 
problema della Montedison e 
dello sviluppo economico, ma 
anche per quanto riguarda il 
quadro politico di vari enti 
locali, nessuno dei quali si 
vede amministrato da coa
lizioni di destra così come av
veniva fino a pochi mesi ad
dietro. Significativi momen
ti uni tar i sono s tat i raggiun
ti anche in quelle ammini
strazioni dove il PCI è rima
sto all'opposizione. E' il caso 
questo della Provincia e del
lo stesso capoluogo. 

«E proprio in questa nuo
va uni tà — afferma il com
pagno Schininà — sta la 
vera forza di una provincia 
intera che chiede il rispetto 
ai grossi monopoli dei loro 
impegni di sviluppo, dopo che 
per anni hanno distrutto l'in
tero sistema ecologico della 
zona e realizzato enormi squi
libri economici ». 

Con la nascita dei grossi 
complessi petrolchimici del
la zona di Augusta e Priolo 
si è infatti causato il pro
gressivo impoverimento e ab 
bandono di vaste zone: al
l'agricoltura sono s ta te sot
t ra t te in maniera massiccia 
le già scarse risorse idriche; 
danneggiate sono s ta te fio-

CERIGNOLA - A colloquio con i lavoratori in lotta contro i licenziamenti 

«CHIUDERE L'OLIVERCOOP SIGNIFICA BLOCCARE 
LO SVILUPPO DELL'ECONOMIA DEL TAVOLIERE 

L'azienda in crisi perché non riesce a collocare sul mercato i propri prodotti - Un ruolo promozionale in rapporto all'agricoltura 
Necessario l'intervento della Regione e dell'ente sviluppo - L'incontro del sindaco D'Alessandro, con le maestranze nella fabbrica 

Un interessante convegno a Teramo 

Problemi e prospettive 
delle industrie minori 

Dal nostro inviato 
TERAMO, 10 

(W M.) Si è a p e r t o 
questa matt ina, presso Io 
Hotel Michelangelo di Te
ramo. i! convegno sui pro
blemi della ristrutturazio
ne e dello sviluppo delle pic
cole e medie aziende della 
zona, in connessione ai piani 
di intervento della « Finanzia
ria Meridionale» (FI-ME). 

Impostato su esigenze vivis
sime quali la spesa e l'incre
mento dell'occupazione e del
la produzione, cioè, su una 
sollecita, sena e positiva u-
scita dal tunnel della crisi. 
il convegno è s ta to promosso 
dall'associazione piccole o 
medie imprese di Teramo 

s t ra to la politica — in via 
di definizione — dello stesso 
organismo, politica di ap
poggio e di propulsione nei 
confronti delle iniziative con
sortili delle piccole e medie 
imprese. 

Presenti , oltre un folto nu
mero di imprenditori, sindaci. 
pubblici amministrator i , par
lamentari come Scipioni. A-
iardi. Ferrucci, Brini, il pre
sidente della Camera di Com
mercio. sen. Di Domenico, il 
professor Giuseppe Pasterel-
li del ministero per il Mezzo
giorno ed altr i ancora. 

Dopo una prolusione del 
dot tor Migliorati, presidente 
dell 'APl di Teramo. II pre
sidente dell 'amministrazione 
provinciale Gabriele Serroni 

(API) . Ha partecipato ai lavo- . ha r imarcato i contributi fi-
ri anche il dot tor Giorgio i nanziari assicurati dallo 
Ruffolo, presidente della FI- stesso ente alle Iniziative 
Me. che ha. t ra l'altro, illu- | consortili e cooperative av

viate dall 'API nella basilare 
branca del credito. 

Antonio Angelini, dirigente 
dell 'APl. ha prodotto una 
« scheda » sulla notevole con
sistenza della piccola e me
dia industria t e ramana ; ha 
riferito con molta efficacia 
sulle difficoltà e le necessità 
più urgenti dell 'apparato prò 
dutt ivo locale. Gli obiettivi in
dicati dal relatore possono es 
sere cosi sintetizzati: svilup
po della commercializzazione 
e ricerche di mercato aggior
namento tecnologico, consu 
lenze per indirizzi aziendali. 
finanziamenti e soprat tut to 
credito agevolato, istituzione 
di servizi speciali (telex; 
gruppi di interpreti , ccc.i. 
formazione professionale con 
corsi di specializzazione di
retti alla creazione di quadri 
tecnici e manageriali . 

Squallida speculazione alla Regione Abruzzo 

Perchè e come «Stuard è scattato» 
Chi ha asststtto. giovedì [ clientelare e per di più sen-

scardo, ai Ima i eie! Co'isigl'o | za la previsione della neces-
regionale d'Abruzzo, non si e i saria copertura finanziaria. 
accorto minima nenie delta 
« battaglia grossa « che sa
rebbe stata neramente com
battuta. dopo che una (Scin
tilla» lo ai.v.i 'atto scattare. 
dal consigliere democristiano 
Carlo Stuard Nessuno se n'é 
accorto perche, a dispetto di 
guanto scritto da « 11 Tem
po » venerdì scorso nella cro
naca di Tei amo. non t i e sta
ta né « battaglia grossa ». né 
battaglia piccola 

Vi è stata, invece, guesta 
si', una ulteriore occasione 
perchè ti consigliere democri-
sfano le*'? fa riimos'razio 
ne di una squillida specula-
2 ; 0 , . , , cìrcn i l'Cfnzmmenti che 
la Prouncta di Teramo ha 
dovuto adottate ne: confanti 
d- 35 dipendenti (non 50 o 100 
come strumentalmente si va 
ripetendo) assunti dalla pre
cedente evinta di rentro-sim-
stra poco prima del 15 giù-
aio <*nn uni f'uara finalità 

« Stuard è scattato >\ dice 
il giornale. Ma né allo Stuard. 
né al foglio romano, viene 
in mente la giusta valuta 

come è vero, che nella stra-

Nostro servizio 
CERIGNOLA. 10 

« Mio mari to è disoccupa
to. ho quat t ro bambini da 
sfamare, se chiude l'Oliver-
coop sarà la rovina per la 
mia famiglia. L'azienda non 
deve chiudere né deve essere 
ridimensionata, tutti abbia
mo dir i t to al lavoro ». Car
mela Poto con nueste sempli
ci ma significative parole 
esprime il d ramma dei 117 
dipendenti, fra cui 80 donne. 
la maggior par te sotto i ven-
t 'anni . della cooperativa che 
lavora carciofini. peperoni. 
melanzane ed olive, sui quali 
pende la minaccia di licen
ziamento perchè l'azienda at
traversa gravi difficoltà in 
quanto non riesce a collocare 
sul mercato i propri prodot
ti. Questa minaccia è s ta ta 
momentaneamente a'Ionta-
nata a seguito della lotta e 
de'.la occupazione dello sta
bilimento. 

Carmela Avello, che pren
de par te at t iva alla mobili
tazione per la difesa de! pò 
sto di lavoro, è rimasta ve
dova e deve pensare al so
s tentamento de: suoi cinque 
fieli, tutt i m tenera età. a i: 
lavoro per me — dice — si
gnifica pane per i miei bam
bini. Lotterò fino ai limite 
delie m:-? forze per difendere 
il posto che occupo assieme 
alle mie compagne. Pensate 
un po' che la mia bambina 
p:ù grande ha 16 anni! ». 

AU'Ohverccop di queste si
tuazioni drammat iche ve ne 
sono a decine, il che sotto
linea come sia urgente pro
cedere a risolvere il probi e-

| ma di una azienda che rap
presenta l'unica ancora d' 
salvez.-.a. non soltanto per ì 
117 dipendenti ma anche per 
; conferenti. Infatti un ridi
mensionamento. o la chiusu
ra delia Ohvercoop. avrebbe 
r.percussioni negative nel-
l'aericoltura deil 'intero b a ^ o na montatura giornalistica si Ì ^ " « » I » " ^ " " ^ < - ^ 

parla di «battaglia» quando Tavo.:ere ed arrestereboe il 
£„.#—i.„ .. A . ._ ._ . . processo d?I!e trasformazioni battaglia non vi è stata, si 
parla di * discussione allarga
ta T> quando discussione non vi 
è stata, si parla d: * lisi 

problema quindi è molto im
por tante e grave. 

L'Olivercoop deve conti
nuare ad assolvere — come 
fa rilevare il compagno Va
lentino. segretario della Fe-
derbraccianti provinciale — 
il suo ruolo promozionale e 
di s t re t to collegamento per 
una agricoltura rinnovata e 
trasformata. Del resto nella 
prospettiva de'.la utilizzazio
ne dell'acqua la funzione del
la Olivercoop non può non 
essere che intensificata. 

In primo luogo l'azienda 
deve affrontare un piano di 
produzione diversificata che 
preveda l 'ampliamento e non 
il ridimensionamento. ad 
esempio lavorando fagiolini. 
finocchi, e altri prodotti in 
modo da continuare ad as
solvere il suo ruolo fino in 
fondo, quale punto di riferi
mento dei contadini impe
gnati nella trasformazione 
dell'agricoltura. 

In t an to un primo signifi
cativo successo è s ta to rag
giunto dalla lotta dei lavo
ratori. La Regione Puglia a 
seguito de'.le pressioni delle 
organizzazioni sindacali e 
dell 'impegno svolto dalla 
amministrazione comunale 
democratica di Cerienola. è 
s ta ta costretta ad accettare 
l'invito per un incentro con 
le maestranze che avrà luo
go lunedi mat t ina a Bari. 

II compagno Gaetano 
D'Alesssandro. sindaco di Ce-
rignola. ieri ha fatto visita 
allo stabil imento portando 
la piena solidarietà dell'am
ministrazione comunale 

Roberto Consiglio 

renti attività economiche qua
li la pesca, il commercio ed 
il turismo; acuiti 1 problemi 
delle attrezzature e delle con
dizioni civili e sociali. 

Questa, e solo questa, è 
s ta ta la logica dei « poli di 
sviluppo ». delle « cattedrali 
nel deserto ». che non solo 
non ha risolto i vecchi pro
blemi ma ne ha creati altri. 
ancora più gravi. Tut to ciò è 
dimostrato dalle cifre: 113 
mila unità attive nel 1901, so
lo lOOmila nel 71 nonastante 
l 'aumento della popolazione; 
nel 75 oltre 15 mila di
soccupati; Comuni che — 
questo è il caso di Pa-
lazzolo. Feria, B u s c c m i, 
Buccheri. Sortino. Cassaro e 
Canicattini — avevano nel 
61 complessivamente 40mila 
unità, sono scesi nel 71 a 34 
mila unità, di cui 23 mila 
non attivi. Eguale la situa
zione a Lentini. Carlentini e 
Francofonte, ad Avola, Noto 
Pachino e Rosolini; Comuni 
come Augusta e Siracusa che 
si vedono aumentata la popo
lazione con un notevole ag
gravamento delle già insuf
ficienti e precarie attrezzatu
re civili. 

Migliaia e migliaia di lavo
ratori della terra hanno ab
bandonato le campagne, e 
non solo nelle zone più po
vere: migliaia sono i lavora
tori soggetti ad at t ivi tà pre
carie ed altri costretti all'emi
grazione. migliaia i giovani 
diplomati senza lavoro; solo 
ventimila le donne att ive su 
oltre 182 mila. 

« Questo è il prezzo — af
ferma Guido Grande, segre
tario della Camera del La
voro — che la cit tà ha dovuto 
pagare per questo tipo di 
industrializzazione, per un 
mito, falso, che ci ha fatto 
diventare soltanto la pattu
miera della Sicilia, il posto 
dove istallare raffinerie il cui 
compito è s ta to quello di di
struggere. Il boom economi
co degli anni 50-60 era solo 
un gigante dai piedi di ar
gilla. Ora che il gigante s ta 
crollando stiamo peggio di 
prima ». 

Molti dunque i motivi che 
spingono una intera provin
cia a manifestare per- un dì-
verso modello di sviluppo, ad 
aprire importanti vertenze 
che vanno costruendosi in o-
gnl zona del Siracusano, da 
quella agrumicola, a quella 
orticola, a quella montana, a 
quella della fascia industria
le. a quella per i servizi e le 
opere civili. 

Il primo obiettivo della lot
ta è la salvaguardia dei li
velli occupazionali imponen
do. come abbiamo già detto, 
alla Montedison, alla Unicem. 
alla Liquichimica e alla Ra-
siom il rispetto degli impe
gni assunti nel passato. Ciò 
per garant i re la continuità 
del lavoro degli operai delle 
aziende impiantistiche, sog
getti ad una situazione di 
precarietà, e creare nuovi po
sti di lavoro fissi. 

Un nuovo ruolo viene ri
chiesto alle Partecipazioni 
statali che devono creare un 
tessuto industriale capace di 
realizzare un rapporto tra 
iniziative Industriali nella 
chimica e i settori dell'agri
coltura, dell'edilizia, della 
cantieristica stabile. 

Accanto alle iniziative per 
la fascia industriale sono ur
genti e non più prorogabili i 
lavori nel settore dell'edilizia 
economica e popolare e per 
i servizi civili, del tu t to insuf
ficienti in tu t to il territorio 
della provincia. In questo 
quadro si inserisce anche la 
utilizzazione del piano agru
micolo e della legge sulla fo
restazione. 

Un piano generale è quello 
che viene chiesto con vigore 
dalle popolazioni del Siracu
sano; un piano che guardi 
programmaticamente allo svi
luppo economico: un piano 
che non solo metta ordine 
nel già disgregato tessuto e-
conomieo ma che impedisca 
ogni ulteriore rapina delle 
risorse umane e natural i 

Carlo Ottaviano 

L'inaugurazione dell 'anno 

giudiziario a Bari 

Una lettura diversa 
della criminalità 

Qualcuno ha osservato che 
una inconsueta freddezza ha 
accolto quest'anno il discor
so che ti procuratore gene
rale della Corte di appello 
di Bari. Ignazio De felice. 
ha tenuto alla rituale inau
gurazione dell'anno giudizia
rio. Pochi applausi che han
no sottolineato solo quei pas
si del discorso destinati ai 
saluti d'occasione a questa o 
a quella personalità. L'in-
quietudine che ha fatto da 
sfondo al discorso, ti tentati
vo di apertura generosa e in 
sieme controllata sulla real
tà sociale odierna, problema
tica e intricata, l'omissione 
della lamentela per una prc 
tesa parzialità di alcuni set 
tori della magistratura 'luo
go così comune a tanti l'G 
in altre parti d'Italia), può 
aver sollecitato l'inditjerenza 
e forse il fastidio di qual
cuno. 

Più ancora forse può es
sere sembrato smisurato l'ap
prezzamento rivolto dal PO 
all'autogestione operaia r«e 
una grande e confortante 
realizzazione dovuta in gran 
parte alla volontà e al sacri
fìcio dei lavoratori »). O il 
riferimento alla non inelutta
bilità degli infortuni sul la
voro («questo servaggio ano
nimo alla macchina e al pro
fitto deve cessare con l'isti
tuzione di una organizzazio
ne produttiva che attui i 
princìpi della sicurezza del 
lavoro e del rispetto della 
personalità morale e materia
le del lavoratore, sanciti dal 
la Carta costituzionale »). O 
il riferimento polemico alla 
precarietà delle soluzioni le
gislative ai problemi solle
vati dalla criminalità. 

Forse da qualche parte si 
sarebbe preferito che la re
lazione si riducesse alla elen
cazione scarna di cifre e di 
riferimenti, o alla lamentela 
fine a se stessa sull'inade
guatezza di questa o di quel
la sezione di lai oro. A noi 
la relazione del PG di Bari 
è parsa lo sforzo realistico 
di tenersi ai problemi. 

La relazione è insieme la 
espressione di un disagio e 
di una ricerca. Il disagio di 
una magistratura afflitta e 
disorientata dal confronto 
giornaliero con t fenomeni 
più gravi della frantumazio
ne del tessuto sociale e civile. 

Pure, le cifre nella relazio 
ne del PG non sono mancate 
e appaiono in qualche modo 
sconcertanti. Nella quantità 
e nella « qualità ». Cresce il 
numero dei reati tipici della 
società urbana in disgrega
zione (omicidi volontari da 
17 a 5'J: rapine da 188 a 227: 
reati contro la libertà indi
viduale da 1359 a 1563: delit
ti contro il patrimonio 57.297 
a 67.318) e che denuncia una 
situazione nella quale nonché 
diminuire, si incrudiscono t 
motivi di contrasto, si appro
fondiscono gli stimoli alla 
violenza nelle relazioni inter
personali, crescendo i fattori 
di emarginazione e di esclu 
sionc sociale. Aumenta la 
« litigiosità civile» (256!* 
controversie m più rispetto at 
casi dell'anno precedente). 
Hanno un forte balzo in 
avanti le cause per contro
versie di lavoro *che costi
tuiscono la gran parte dei 
17.015 procedimenti davanti 
alle Preture) e ciò dimostra 
che sotto l'incalzare della cri

si economica aumentano i 
tciittit'.v: padioiiii'.t di assor
bitile gli eifetti attiaverso 
un'arbitruna vontiazione dei 
diritti salariali e sindacali 
dei lavoratoti. Sono una 
realtà impressionante gli in
cidenti sul lavoro: ben 62 so
no stati i casi mortalt, 241 
le inchieste che riguardano 
740 lavoratori. 15 le denunce 
per omicidio colposo. H5 per 
lesioni colpose. Le cifre non 
chiedono commento alcuno. 
In un anno ben 62 lavoratori 
hanno pagato con la vita i! 
profitto di padroni fuori leg
ge. Se si avverte una flessio
ne nel fenomeno della delin
quenza minorile ida 2576 a 
2176 reati) la piaga resta in 
tutta !u sua drammatica ed 
emblematica evidenza. 

Di fronte ad una lievitazio
ne tanti) accentuata dei reti
ti che va di pari passo con 
i rapidi e incontrollati feno
meni di tiasforinazione socia 
le l'impalcatura giudiziaria 
regge meno che mai: 23.047 
processi penali pendenti 43 
mila 185 processi civili. Cre
diamo che sbaglierebbe chi 
riducesse il problema alla 
precarietà delle strutture e 
all'inadeguatezza degli orga 
nici (32 magistrati in meno. 
72 posti di segretario giudi
ziario, 85 di coadiutore dat
tilografo, 18 di funzionario 
di segreteria liberi) che pu
re è assai importante. E' la 
politica della repressione dei 
fenomeni criminali che va 
rivista. L'opinione del PG De 
Felice è che « non si vede 
quali risultati et si possa at
tendere da una politica legi' 
stativa che preme solo sul pe 
date della repressione stimo 
landò il giudice a far presto. 
se. da una parte, non si fu 
nulla o quasi nulla per pre
venire le manifestazioni cri 
mniase e, dall'altra, non si 
adeguano gli strumenti ope
rativi e le strutture organiz
zative ». E, perfezionando me
glio il proprio pensiero: 
« Non si esce dalla crisi del
l'ordine pubblico... se le for 
ze politiche non sono dispo
nibili a rimuovere le cause 
economiche e socialt ». E, an
cora: « E' tempo di agire per 
eliminare le sacche del sotto
sviluppo e della miseria che 
deturpano il volto della ito 
stra democrazia, ben divet-
samentc concepita e voluta 
dal costituente ». 

// riconoscimento che la ra 
dice stessa dei fenomeni cri 
minali è in un modello di svi
luppo che promuove la coesi
stenza di arretratezza e svi
luppo. di accumulazione della 
ricchezza e di concentrazione 
della miseria, senza mai con
ciliarli in qualche forma di 
equilibrio stabile, è fatto im
pegnativo. Perché muta l'at
teggiamento culturale della 
magistratura di fronte alla 
ermi'natila e il suo stesso 
ruolo. 

L'annuo di qualche vecchio 
formalista e di qualche te
stardo esegeta può sollevar 
si di fronte a letture di que
sto tipo del fenomeno crimi
nale. Nelle forze democrati
che e vive della società cre
sce invece l'interesse per Ut 
ricerca culturale che coinvol
ge la magistratura, perché 
l'approfondimento di questo 
dibattito non mancherà di 
avere ripercussioni sulla solu
zione del dramma sociale del
la criminalità 

a. a. 

sericole per '.e quali .-: 5ono ! 
! bat tut i e si bat tono i br.-.c- | 
j ciani:. ' 
' Ci spieghiamo meglio: i ! 
I contadini, i produttori orlo i 

ca. quale è quella della Pr& < to della giunta e della rea- \ frutticoli della zona, non j 
l incia di Teramo, di adottare i zione dei consiglieri PCI. ]>G™™0 °-™...co'oc^:OIle I 
un provvedimento correttivo ! quando tutto ciò é completa I a e ' ' o r o P* 0 0 0 " - 1 s-_ *«ireo-

zione del legittimo diritto di j stenza >; dello Stuard nel TI 
una amministrazione pubbli- i chiedere l'impegno immedia 

di un atto arbitrano, cliente
lare. elettoralistico: un dirit
to — vogliamo sottolineare — 
esercitato con quella autono
mia che lo Stuard vorrebbe 
mortificare appellandosi, con 
la sua assurda interpellanza, 
maldestramente al Consiglio 

Gli é che la rozza strumen
talizzazione imbastita dall'ex 
assessore regionale che tanto 
disappunto e riprovazione ha 
suscitato in aula e non solo 
tra i consiglieri comunisti, ci 
ha riportato alla mente fatti 
e circostanze che dimostrano 
come... il lupo perde il pelo e 
conserva il vizio, se è vero. 

mente falso: c'è sta'o *olo lo 
«scatto», ma non perché 
qualcuno, pur avendolo in 
mente, gli ha neonato l'uti-
Itzzazione del materiale di 
cancelleria della Regione per 
la sua propaganda personale. 
ma solo e giustamente perche 
nessuno ha seriamente con
siderato una manovra smac
catamente strumentale. 

E. diciamo chiaramente. 
era nroprio necessario fornire 
al Consiglio regionale questa 
nuova mortificante p r i » i rfi 
quanta limitatezza politica e 
culturale sta a monte di cer
te iniziative? 

bero costretti a rivedere : '.o 
ro piani colturali. Sappiamo 
anche cosa significa in t*r-
m ni di occupazione di mano 
doperà b r a c c i a n t e un ri
torno indietro delle co'.ture 
trasformate. Ba.«ti pensar* 
che -. mi.le quintali d: me
lanzane p"r essere coltiva'.: 
hanno bisogno di migliaia di 
g iomat? lavorative. Se inve
ce rO'.-.verccop dovesse pro
cedere nei suoi p:3ni di ridi
mensionamento tutti qu°i 
piccoli e medi contadini che 
ora producono ortofrutticoli 
saranno costretti a r i tornare 
alia momJLo'.tura. c;cè alla 

I coltivazione del erano. Il 

automobilisti! 

ANCHE CON L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

POLIZZA 4R„ risparmio 50% 
IL PADRE DA' LA SICUREZZA ALLA FAMIGLIA 

UNA POLIZZA VITA DEL LAV LA DA' Al PADRI 
» 
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